
Cemento anche alle Cinque terre
Scontro sul Piano casa in Liguria
Sì alle cost doni nelle aree protette. Il governatore Toti: «Lavoro a 4 mila disoccupati»

GENOVA Nei giorni scorsi Raffa-
ella Paita, capogruppo del Par-
tito democratico all'opposizio-
ne in Regione Liguria, si è la-
mentata dell'«immobilismo»
della giunta guidata da Gio-
vanni Toti. Oggi quella giunta
approva un nuovo Piano casa,
la legge regionale che regola il
settore abitativo, e Paita si cor-
regge: «Meglio immobili che
deva statori».

Si annuncia una battaglia
politica dai toni bellicosissimi.
Toti difende a muso duro il
nuovo Piano: «Non c'è svilup-
po senza ripresa edilizia - di-
ce-, gli indici immobiliari so-
no un termometro dell'anda-
mento dell'economia. Noi cer-
chiamo di far ripartire un
settore edile con 4 mila disoc-
cupati e un territorio ingessato
dalla burocrazia della sini-
stra».

Non solo il Pd ma anche gli
ambientalisti, colpiti come da
una bomba da questo Piano
casa, puntano il dito sulla nor-
ma (anticipata dal Secolo XIX)
che permette attività edilizia
nei parchi e concede a chi ri-
qualifica immobili di aumen-
tare i volumi del 35 per cento.
Alice Salvatore del Movimento
Cinque Stelle è lapidaria: «Se-
condo noi ci sono elementi di
incostituzionalità». Una nuova
stagione di cementificazione si
aprirà in Liguria violando
splendidi paesaggi? «Non si vi-
ola proprio niente - ribatte
Toti -. In Liguria i parchi sono
anche troppi ma va bene così.
Noi abbiamo solo reso tutto
più chiaro, nessuno pensa a
costruire un grattacielo a Por-
tofino». Fa eco l'assessore Mar-
co Scajola: «Abbiamo sempli-
ficato una babele di norme che

lasciava il cittadino nell'incer-
tezza, la nostra legge è perma-
nente e non sarà prorogata
ogni sei mesi come quella del-
la giunta Burlando».

I parchi della Liguria per il
momento stanno cautamente
a guardare: «Sono sicuro che
se ci mettiamo intorno a un ta-
volo e parliamo si può fare
qualcosa di buono - dice Ro-
berto Costa del parco dell'An-
tola -. Recuperare aree semi
abbandonate può essere un
bene». Quanto alle Cinque Ter-
re, Scajola tira fuori la briscola:
«Lavoriamo per dichiarare le
Cinque Terre patrimonio del-
l'Unesco, altro che devastato-
ri». Da Legambiente, però, la
diffidenza è forte: «Un territo-
rio come il nostro - dice il re-
sponsabile ligure Santo Gram-
matico - ha bisogno di essere
alleggerito e non appesantito
da nuovo cemento».

Mentre sul fronte politico le
accuse di «cementificatore sa-
rai tu» si incrociano (Toti:«Co-
s'ha fatto Burlando in questi
anni? Il risultato si vede, allu-
vione dopo alluvione»; Paita:
«Dopo la rapallizzazione ecco
la totizzazione»), la giunta di
Toti si è assicurata l'appoggio
degli industriali, edili, inge-
gneri in apnea da lavoro e l'op-
posizione guarda agli ambien-
talisti.l1 governatore annuncia
che è solo l'inizio: «Oggi il Pia-
no casa, domani quello del
commercio, partiremo con la
liberalizzazione degli orari e
metteremo mano alla grande
distribuzione. Rispetto per le
Coop ma è ora che la Liguria
apra le porte alla concorren-
za».

II caso
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La giunta
regionale ligure
deve
approvare oggi
il nuovo Piano
casa . La norma
permette
attività edilizia
nei parchi e
concede a chi
riqualifica
immobili
di aumentare
i volumi del 35
percento

Sul Piano si è
scatenata una
battaglia: le
opposizioni
accusano il
governatore
Giovanni Toti di
aprire le porte
alla cementifi-
cazione
selvaggia. Toti
si difende:
«Nessuna
devastazione,
facciamo solo
ripartire
l'economia»
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